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RIVISTA POLITICA 


Sono oramai sei giorni dacchò il con- 
te di Schouvaloff trovasi a Pietroburgo 
© nulla ancora è mutato nella situazione 
politica. Egli è bensi vero che il Times 
asserisce che le influenze pacifiche pre- 
valgono alla corte di Pietroburgo e che 
gli ostacoli che si oppongono alla con- 
clusione dell'accordo fra il governo dello 
Czar e quello della regina Vittoria, vanno 
facendosi meno gravi, ma io realtà nes- 
sun indizio ci appare della realtà di que- 
ste oîtime notizie. Nè ci rimorde di ri- 
maber scettici davanti le asserzioni otti- 
miste del giornale della cily, quando ve- 
diamo la grande maggioranza dei perio- 
dici esteri mostrare assai poca fiducia nei 


risultati delle trattative fra Londra e Pie- | 


troburgo. 

latorao al mandato di Schouvaloff, non 
ne sappiamo di più di quanto già cono- 
scevamo. Il Times, il più loquace dei gior- 
nali meglio informati , dice che il conte 
non è latore di alcuna proposta del go- 
verno inglese, ma che egli fa posto in 
grado di spiegare definitivamente allo Czar 
i principi sui quali il governo ioglese 
crede possa essere ottenuta una soluzione 
soddisfacente della questione d’ Oriente. 
L'imperatore delle Russie ed il suo go- 
verno farono informati che |’ obbiezione 
essenziale al Irattato di Santo Stefano con- 
siste in ciò che questo trattato pone la 
Russia in una posizione che le assicura 
na preponderanza assoluta su tutte le 
potenze che hanno relazione colla Tarchia, 
Infatti la creazione della nuova Balgaria 
combinata coll’ accrescimento del territo- 
rio in Asia in favore della Russia, rende 
pratioîmente la Turchia vassalla. di  Pie- 
trobargo. L’ Inghilterra, secondo il Times, 
vuole impedire questo duplice effetto, ed 
il gabinetto di Saint James noo si dichia- 
rerà soddisfatto che da concessioni che 
neutralizziao questo risultato in modo de- 
cisivo, La Bulgaria proposta dal trattato 
di Santo Stefano, conchiude il Times, de- 
ve essere in ogni caso considerevolmente 
ridotta, e dalla imporianza delle conces- 
sioni fatte su questo puato, potrebbe di- 
pendere la necessità di modificare 0 no 
le nuove frontiere dell’ Asia. 

Il discorso di Tisza, com'era da preve 
dersi, produsse in tutta l’ Earopa una pro- 
fonda impressione, poichè esso smenti di 
uo tratto tutte le dicerie che s’erano fatte 
correre artifiziosamente intoroo ad un ac- 
cordo separato fra Vienna e Pietroburgo. 
Esso ha rischiarato di luce viva il pro- 
gramma della politica austro-uogarica nella 
crisi orientale, così da inop lasciar più al- 
cun margine a nuove (ergiversazioni del 
conte Andrassy, il qu le pure deve quanto 
prima parlare.chiaramegte alle delegazioni 


dell'impero che saranno convocate pel 25 
corrente, 

Le idee generali accennate dal ministro 
uogherese nel suo discorso alla Camera di 
Pest, sono svolte con qualche dettaglio in 
una lettera da Vienna, d’ origine evideo- 
femeote officiosa, inserita nella Norddeu- 
tsche Zeitung. Gli interessi deli’ Austria- 
Uogheria, scrive quel corrispondente, esi- 
gono l'invio di un esercito nella Gallizia 
orientale, di un esercito nel Banato, di un 
corpo nella Dalmazia meridionale, l’occu- 
pazione della Bosnia e dell’ Erzegovina e 
di tuttto il territorio turco compreso fra 
l’ Adriatico e l'Egeo, limitato al sud da 
una linea che va dal Golfo di Valona a 
quello di Salonicco, all’ est da una linea 
che va dalla frontiera orientale della Ser- 
bia fino al Golfo d'Orfano. Infine esige 
l'invio di una squadra corazzata sulle co- 
ste dell’ Albania e di un’altra squadra sulle 
coste della Macedonia. 

Le notizie che giungono dall’ interno 
della Ramelia si fanao sempre più gravi, 
ed il fatto che i russi hanno ia loro mano 
tutte le vie di comunicazione del nord e 
e del sud pelle quali ci possono venire le 
informazioni dirette, ci autorizza a sup- 
porre la insurrezione dei mussulmani, as- 
gai più importante di quanto ci si lascia 
credere, Un dispaccio dello Standard da 
Vienna reca che gli insorti sonosi impa- 
droniti di due passi dei Balcani; non sap- 
piamo di quali passi si tratti, ma eviden- 
temente l’affare va prendendo delle pro- 
porzioni veramente allarmanti, per la si- 
curezza dell’esercito russo. 


n .—-.r_. 


1 sussidi a Firenze 


L’ abuso del pubblico danaro che s' è 
fatto dai ministri della Progresseria senza 
autorizzazione del Parlamento, è qualche 
cosa di ‘incredibile. — Sull’ affare di Fi- 
renze poi, ecco gli scandali rivelati alla 
seduta dell'altro gioroo. —. Jl Corriere 
della Sera da cui togliamo il brano che 
segue, ha io proposito una corrisponden- 


za da Roma, la più seria, sulle condizioni | 


in cui da questi due anni di anarchia si- 
Distra, è siato inabissato il paese. 

Limitiamoci per oggi ai soli abasi ri- 
fletteoti Ficeoze: 

< Quale spettacolo! Il Sella aveva do- 
mandato che fossro deposti sul banco 
della presidenza i documenti delle antici- 
pazioni fatte senza autorizzazione del Par- 
lamento. Il Doda rispose che non lo ere- 
deva necessario, ma che avrebbe ‘ dato al 
Sella tufti gli schiarimenti e notizie ne- 
cessarie, e si lasciò dire che il ministero 
attuale trovò pregiudicata la quistione 
di Firenze: io altri termioi, il mioistro 
delle finanze declinò ogni responsabilità, 
riversandola sul Depretis. Cominciò il giuo- 
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| co di scaricabarile. Il Crispi non invitato 
| da alcuno, sorse a difendere il partito (!), 
rimproveraodo allo Zanardelli ed al Doda, 
che io quel tempo erano parte del mini. 
stero, di non aver voluto assumere la re- 
sponsabilità di quegli atti. Il Crispi, con 
disinvoltura meravigliosa, asserì fra i ra- 
| mori e le risa, che i ministri precedenti 
a quelli del 18 marzo erano responsabili 
| dei malanni che affliggono Fireaze. ll Cri- 
| Spi è di una nervosità che Impensierisce, 

ma che si spiega. Rassomiglia ad an uomo 
che vuole attaccar briga ad ogoi costo, 


| sh’egli vive. La sfariata di ieri fu accolta 
| con proluogata ilarità, ed il Minghetti ri- 
spose con grandissimo disdegno , rimpro- 
verandogli di noo aver detta la verità a 
| proposito delle cambiali del 1861 avval- 
late dal governo. Coteste cambiali sono 
aoteriori alla proclamazione del regno d'l- 
talia, rappresentano complessivamente la 
somma di 700,000 lire, e noo hanno nulla 
di comune con i debiti posteriori della 
città, perchè si riferiscono ad una parte 
delle spese del casermaggio austriaco. Il 
Crispi aveva alluso a coteste cambiali, seo- 
| za indicarne la cifra, l’origive, lo scopo, 
la data; se n’erà servito come ‘argomento 
per dimostrare che i ministeri moderati 
erano respoasabili dei debiti di Firenze. 
Il Crispi fece un’insinuazione grossolana: 
il Mioghetti gli rispose col sale e col pepe. 
| Lo Zanardelli ed il Doda, tirati in ballo 
dal Crispi, risposero ch’ essi non sono re- 
sponsabili di ciò che fece il Depratis l'an» 
no scorso. Lo Zanardelli dichiarò che io 
quel tempo non era in Roma; il Doda 
seppe dell'operazione dai giornali; il Ma- 
iorava che ia consiglio di mioistri non si 
| partò mai di dar sussidi a Fireaze, e per 
sino uno dei segretari generali del primo 
| ministero Depretis, sentì il bisogno di de- 
clinare ogoi respoosabilità fra il riso e i 
rumori della Camera. Fu una scena disgu- 
stosa. Dei vecchi mioistri, il Mancini ebbe 
il pudore di tacère; il Depretis ed il Ni- 
colera, responsabili del pasticcio, non si 
trovarono presenti. Nessuno osò difendere 
l’atto illegale e scandaloso compiuto dal 
Depretis nell'ombra. Neppure oggi, dopo 
un anno, il Parlamento sà ufficialmente di 
quelle anticipazioni. 

E sapete di che trattisi? si tratta di 
alienazione pura e semplice del denaro 
pubblico ; si tratta della somma di cinque 
milioni di moneta d'argeoto, che erano 
nel tesoro dello Stato, affidati alla Banca 
Nazionale, che nelle proviacie dell’ Um- 
bria e delle Marche ha il servizio di te- 
soreria, e dati alla :Banca istessa in ‘cor- 
rispettivo di cambiali del Municipio di Fi- 
renze. Sono abusi. e scandali che nessuno 
ha avato il coraggio di difendere. Crispi 
non ne parlò, Mancini tacque, e i due eroi 
non erano presenti alla seduta. Il Depre- 


perchè il mondo parli di lui, e sappia | 


tis mandò a dire che era ammalato, E par 


| lano di respopsabilità ministeriale ! » 


Il governo nazionale russo 


Sotto il nome di governo nazionale 
russo si è formato in Russia uo Comitato 
rivoluzionario che pubblicò an proclama 
al popolo. Io tatte le città, in tutti i vil 
laggi più lontani dell’ impero , mani in- 
visibili sparsero una quantità inoumere- 
vole d' esemplari di quel proclama che 
porta per epigrafe il principio del di- 
scorso di Robespierre : 5 

« Schiacciate col terrore i nemici del 
popolo e l'onore d’aver fondato la re- 
pubblica vi apparterrà. » 

E più luogi una citazione di Necrassof: 

< Il nostro affare è sicuro, perchè è. 
basato sul sangue, » 

Ecco i brani più salienti di quell’ap- 
pello all’ insurrezione : 

Levati popolo coraggioso, prendi le 
armi contro il tirranno. Il momento favo- 
revole è venuto, poichè la nostra’ situa- 
zione è intollerabile, 

Da un capo all’ altro dell’ impero non 
v' ha un sito ove mettersi al riparo dai 
fuozionari dello Czar » 

Più avaoti il proelama dice: 

< La mano poteote dello Czar s' ag- 
grava su noi, sui fanciulli che vanno alle 
scuole pupbliche, quaato sui vecchi chia- 
mati sotto le bandiere, su tutta la vi 
"umana, dalla culla alla tomba , sulle no- 
stre donne 6 sui nostri figli, per schiac- 
giarci a suo beneplacito, Non si può più 
nascondere il disavanzo dello nostre fi- 
nanze. La vita ed i mezzi d’ esistenza 
sono anoiestati. La carestia e le epide- 
mie ne sono le conseguenze. Appena una 
guerra è terminata, eccoci minacciati da 
uo’ altra piu terribile. 

« La miseria cui sono condannati 90 
milioni d'abitanti non è presso al suo, 
termine. Quale terribile e spaventevole! 
prospettiva ! La miseria del popolo ha rag-* 
giunto tali proporzioni che mai si vide 
situazione più disperata. Vorreste soppor- 
tare ancora questo orribile giogo ? 

« Fratelli, sorelte, alle armi! Alle armi 
in nome del progresso, della liberià e 
del diritto. L'Europa che oggi ci giudica 
male, dovrà considerarci come uo popolo 
libero. » 


io Ia 
Notizie Italiane 


ROMA — La notizia data dal Popolo” 
Romano di una banda artnata, è una fiaba 
che si smentisce assolutamente. 

— Il Goverto ha concordato colla Corh-. 
missione speciale da lui privatamente rac: 


nu 


TRISTI: 


colta per lo studio della legge elettorale 
i punti che seguono: 

Lo scratinio di lista escluso come inap- 
plicabile. 

Rigettata |’ inderinità ai deputati. 

Mantenuto senza riduzione il censo com'è 
nella legge attuale, intendendo di allar- 
gare di più i criteri della capacità, giudi- 
cati di maggiore importanza. 

AMlargato il suffragio in virtù dell’al- 
largamento dei titoli per capacità. 

Si sono studiate le garanzie valevoli a 
tutelare la sincerità della votazione e dello 
sorutinio. 

Si propone di esperimeotare nella ele- 
zione dei seggi elettorali il sistema della 
rappresentanza proporzionale per mezzo 
delle liste concorrenti. 

— La Voce della Verità smentisce che 
il Papa nel cobcistoro del prossimo giu- 
guo abbia a nominare alcuni cardinali. 

— Nel progetto di legge sulle nuove 
costruzioni ferroviarie sarà compresa la 


“linea Bologna-Legnago. 


— L'imperatore Guglielmo rispondette 
al dispaccio di Leone XIII di felicitazione 
pello scampato pericolo, dirigendo î suoi 
riograziameoti al cardinale Franchi segre- 
tario di Stato. 

PARMA — Tatti i membri componeoti 
la Corte d'appello di Parma furono oggi 
citati a comparire il 27 corrente avanti la 
Corte di cassazione ‘di Roma per |’ affare 
della deliberazione collettiva in favore del 
procuratore generale Oliva, avente  carat- 
tere. di dimostrazione. 

La imputazione è di aver violato Parti 
colo 189 del regio decreto 6 dicembre 
4863 sull’ ordinamento giudiziario, avendo 
deliberato in assemblea generale sovra 
materia che non era d'ordine 0 di ser- 
vizio interno interessante l’ intiero cor- 
po della Corte. 

“ LIVORNO — La Cossa dei Depositi e 
Prestiti ha deliberato ieri il prestito di un 
milione di lire al Municipio di Livorno. 
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Notizie Estere 


FRANCIA — Il Temps aonunzia che il 
Consiglio dei ministri si occuperà oggi 
nuovamente del trattato di commercio tra 
Francia ed Italia, È probabile che doman- 
di una proroga del vecchio trattato fino 
al novembre impegnandosi di far discutere 
allora il nuovo. 

— Monsignor Dupanloup vescovo d’ 0- 
rieans pubblicò un opuscolo contro la ce- 
lebrazione del centenario di Voltaire. 

— 1 minatori di Rety presso Boulogne 
si misero in isciopero. 

— Sotto le rovine prodotte dallo scop- 
pio della fabbrica di capsule nella Rue 
Bàraoger fu trovata una ventina. di cada- 
vari. 

Mancherebbero ancora circa venti per- 
sone. 

I feriti ammontano ad un centinaio. 

È smentito che siano morti dei pom- 
pieri. Oltre alla casa atterrata, altre duo 
farono rovinate. 


MONTENEGRO — Si haono timori di 
‘un altentato contro Antivari per parte de- 
Albanesi, 

ROMANIA — Una parte dell’ avanguar- 
dia dell’undecimo corpo russo ha inco- 
minciato a marciare verso Piteschi e Cra- 
jova ; questo movimento desta apprensio- 
ni nei circoli governativi rumeni. 

TURCHIA — Si ha da Costantinopoli, 
14. Gl' insorti avrebbero respioto i russi 


presso Jenikéi: altri s' impossessarono del 
passo Trajano, conquistando due cannoni. 
Da Ichtiman furono contro essi spedite 
nuove troppe. 


TUNISIA — Il Courrier d' Italie dà la 
notizia di trattative per la cessione della 
Tuoisia alla Francia, e dice che il corag- 
gio di Mustafà pascià e del generale Chai 
2y a Parigi si riportano pure a quelle trat- 
tative. 

Credesi che finora non vi sia nulla di 
serio e la Francia che sa che anche l’Ita- 
lia ha degli interessi sulle coste setten- 
’ Africa e specialmente col Bey 
di Tunisi non avrebbe agito di sorpresa 
col posiro governo. 

A tulti i casi è ben star preparati a 
tutto perchè l’idea di una annessione del- 
la Tunisia all’ Algeria non è del tutto nuo- 
va e ia questo momento di voci d'oc- 
cupazione dell’ Egitto per parte dell’ Io- 
ghilterra può benissimo essere posta sul 
tappeto. 

Avviso dunque a chi tocca. 


RIVISTA COMMERCIALE 


Cereali Le notizie politiche che volgo- 
no in senso pacifico, ed un apparato as- 
sai promettente per la nuova raccolta del 
Frumento, furono le cause che posero que- 
sto Cereale in uoo stato di perfetta 10a- 
zione, limitandosi le domande al piccolo 
consumo. l prezzi si regono nominalmente 
da L. 34 a 35 il quintale. Aoche nei nuo» 
vi non avvengono transazioni per le stes- 
se cause sopra indicate. I Formeptoni so- 
no essi pure calmissimi e senza contrat- 
tazioni. 


Canape. La condizione di questo arti- 
colo è sempre alla peggio, e purtroppo 
bisogna ormai riounciare alla speranza 
di un miglioramento. Le apparenze sono 
abbastanza scoraggianti se sì rillette alle 
tristissime notizie che vengono mandate 
dall’ estero, all’ ingente deposito che ri- 
mane presso possidenti, speculatori ed es- 
portatori, e finalmente uo raccolto che ci 
sia dinoaozi colle più belle speranze in 
quantità e qualità. Qualche piccolo affare 
ebbe luogo nella caduta Outava da’ 62 a 
63 da 3 Fraochi gliaio, ed anche 64 
per ua poco di roba primaria. 

Valori e Cambi — Ci riferiamo alle ap- 
presso quotazioni : 


Rendita Italiana 5 0/0. 79 95 
Prestito Nazionale 26 80 
Detto Stallonato . . . . . 26 40 
Azioni Banca Nazionale . 1980 — 
Pezzi da 20 franchi. . . . 22 12 
Londra 3 mesi . . . . . 2768 
Francoforte . . . . . .433 28 
Francia a vista . . . . . 41080 
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Cronaca e fatti diversi 


0 


NI Consiglio Comunale tiene 
oggi seduta. 


Asîli Enfantili di Carità. — 
Domani 19 Maggio alle ore 11 antim. avrà 
luogo la festa annuale degli Asili infan- 
tili. Tatti i bambini degli Asili della So- 
cietà raccolti insieme nella Chiesa. di S. 
Maria in Vado, vi ascolteranno la messa; 
e dopo la messa, rientreranno nel vicino 
Asilo per farvi una breve e allegra refe- 
zione. 

Il luogo sarà aperto a tutti quelli che 
vorranno visitarlo; e vi saraono esposti i 
lavori eseguiti dai bambini, per essere 
venduti a loro profitto dalle sigoore Ispet- 
trici. 


Dal sig. Lino, corrispondente della Vedet- 
ta di Fireoze, il nostro Fiaschi attendeva 
‘una risposta esplicita, precisa, importan- 
tissima; una risposia che implicava pel 
signor: Lino un dovere, un debito di 


‘darzirei” relati iese 
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lealtà, per Fiaschi una quistione di amor 
proprio, una onesta ambizione. Quella, per 
cui fossero PRovaTE con documenti e con 
citazioni, le facili quanto impotenti accase 
di plagio di cui egli era stato fatto segno 
sulla Vedetta. 

Vana illusione: il sig. Lino non rispon- 
de al categorico invito. Aggirandosi nella 
miserrima cerchia dei luoghi comuni, delle 
osservazioni puerili e, diciamolo, di una 
bizza molto mal dissimalata, egli dà 
cora in ciampanelle sulla Vedetta di ieri, 
ma i furti letterari, ma i squarci rubati 
al Yorich sono sempre nella immagina- 
zione o, a meglio dire, negli istiati de- 
molitori del sig. Lino. 

Se Alessandro Fiaschi disdegna di per- 
petuare una polemica ooiosissima e della 
quale tutti dovrebbero essere ristucchi, 
ha però il diritto di chiamare il pubblico 
sereno ed imparziale, a giudice tra lui e 
il sistema d’offesa del suo contradditore. 
«Questo fia sugge! che ogoi uomo sgaoni. » 


Il foglio degli annunzi le- 
ali del 17 Maggio conteneva : 

2 ipserzione dell’ avviso di veodita 
della possessione Crispa posta io Franco- 
lino ad istanza dell’ eredità Bernardi e io 
pregiudizio Carletti. 

— lo seguito all’aumento del sesto 
fatto al prezzo ricavato da una Casa po- 
sta io Ferrara in angolo alle vie Leon- 
cino e Pescherie Vecchie sabastata in 
pregiudizio Bergammi il giorno 24 Giu- 
gno avrà luogo |’ incaoto definitivo. 

— Ad istanza della società anonima i- 
taliana per acquisto e vendita di beni im- 
mobili sedeote in Roma e in pregiudizio 
Ricci Gabbani Sebastiano domic.liato 10 
Argenta, Venerdì 28 Giugno avrà luogo 
incanto per la vendita di una possessione 
denominata La Bondena situata in san 
Biaggio di Filo, e altri tre diversi appez- 
zameoti di terreno prativo, arativo e val- 
livo nello stesso mandamento di Argenta. 

— Gli eredi Domenico Mioguzzi hanno 
fatto istauza per nomina di perito che 
proceda alla stima di un fondo e di una 
casa in Sabbioncello da subastarsi in pre- 
giudizio Berselli Francesco fu Agostino. 

— Accettazione con benefizio d' inven- 
tario dell’ eredità Cesare Peccinini da parte 
della moglie per se e pei figli. 

— L'ex Esattore Consorziale di Canto 
e Pieve noufica che giovedì 13 Giugno 
nella Pretura di Cento si procederà al- 
l incanto e deliberamento di usufrutti di 
Capi © di case, in pregiudizio Pivani 
Giuseppe, Contri Lorenzo , Angelini Elisa 
e Atulia, Balboni Antonio, e Fortini Cate- 
rina. 

— Accettazione con benefizio d’ inven- 
tario della eredità Eugenio Peccenini da 
pacte della vedova per sè @ pei figli. 

— Omologazione del concordato inter- 
venuto fra S. Minerbi e i suoi creditori. 

— Diffida della R. Prefettura per gli 
effetti di legge per coloro che vantassero 
titoli di credito cogli appaltatori Bolognesi 
Eliodoro, Butelli Camillo e Casoni Ra faele, 
relativamente a lavori eseguiti dal primo 
pelle carceri di Sao Paolo; dal secondo 
al froldo di Keoo detto di Punte di Cento; 
dal terzo al froldo di Reno detto Ganduz- 
zolo nel cavo Benedettino. 


Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorao 16 
Maggio 1878: 

Nascita — Maschi 1 - Femmine f - Tot. 2. 

Nati-Monni — N. 1. 

Marnimoni — Ambonati Carlo di Ferrara, 
maggiorenne, filarmonico, celibe con Galle- 
rini Rosa di Piacenza, maggiorenne, sarta, 
nubile. 

Monti — Pancera Giuseppina di Ferrara, di 
anni 2, nubile — Droghetti Angelo di 
Foss. S. Marco, d' anni 97, ortolano, c0- 
njugato — Righi Paolo di Penzale, d'anni 
38, bracciante, conjugato — Pedini Anto- 
nio di Ferrara, d'anni 60, calzolajo, conju- 
gato — Manini Demetrio di Ferrara, 
anni 62, giornaliero, celibe. 

Minori agli anni sette N. 2. 
47 Maggio — 
Naserrs — Maschi 2 - Femmine 8 - Tot. 5. 
Nari-Monmi — N. 0. 


MATRIEI e N. 0. 

ORTI faccari Mario Teresa di Contra, 

d'anni 49, conjugale. CIARA 
Minori agli ammi selle N. 1. 


Il tempo medio di Roma io confronto 
al vero di Ferrara domani posticipa di mi- 
nuti 0: 30 secondi. Lunedì m. 0: 27. 


—_—r——————+———————=@»—» 


( Comunicati ) 

Il sottoscritto sente il dovere di ester- 
nare a ques!’ Illmo R. Siodaco ed all’ono- 
revole Giunta Municipale, la sua soddisfa- 
ne e la sua più viva riconoscenza pel sol- 
lecito esaudimeoto della sua dimanda che 
tendeva ad ottenere venisse estirpata l’èr- 
ba che aveva potuto nascere e crescere 
attorno ai fenestroni della maggior navata 
di questo losigoe Tempio di S. Francesco, 
e venissero pur tolte le molte ragnatele 
che ne deturpavano la maestà: ciò che 
ai molti forestieri, i quali tutto giorno si 
recano a visitare questo prezioso monu- 
mento poteva, contrariamente al vero, far 
supporre che ella Illustre e civile Ferra- 
ra sia, meno che altrove, sentito il culto 
alle Arti Belle che ne attestano la secola- 
re grandezza e la moderna civiltà; che le 
danno posto distinto fra le più celebri Me- 


Ferrara 18 Maggio 1878. 
Sac. Carlo Gnocchini Custode. 


e —r{i 
ROSINA MAGRINI NATA CONTESSA RONCHI 


Povera Rosina ! La tua giovine vita ahi ! 
troppo presto si spense, e troppo improv- 
visa e cradele fu pei tuoi cari la tua di- 
partita !, Tutti, che ti conobbero ed am- 
mirarono le tue virtù, seotono il vnoto 
che Tu lasciasti. Matire, marito, fratello, 
sorella ti piangooo, e ti piangeranno. per 
sempre, perché eri l’ angelo della famiglia, 
il modello delle figlie, delle sorelle, e delle 


spose. 
Pia tua dolcezza e le tue maniere rive- 
lavano, più che la nobiltà dei natali, 
nobiltà dell'acima affettuosa e modesta, 
eri buona e gentile, non per arie ma per 
natura, e il tuo cuore traspariva intero 
dalle tue parole e. dal tuo sorriso. Per- 
derti a trentun anno,.quando eri prossima 
ad assaporare la sublime gioia di madre ! 
E ti era cara la vita per questa santa fe- 
licità; vagheggiavi la soave dolcezza di 
sIriogerti al seno chi, infelice, doveva mo- 
rire con te! LAsG i 
Quanta sciagura nel breve giro di pochi 
giorni! ma la sciagura fu pei tuoi Cari 
che ti perdettero, non per Te che il Buon 
Dio fa lieta della gioia degli Angeli, e 
solo ti richiama alla vita mortale il desi- 
derio dei tuoi Cari che amasti tanto. ‘ 


G. B. P. 


We 
Augusto Magrini Amico Carissimo! 

L'anupzio della fatale sventura che ti 
ha colpito mi ha profondamente com- 
mosso, È vincoli stretti d’ amicizia che ci 
legano in comuni abitudioi, io comuni sen- 
fimenti hanno portato su me il doloroso 
consenso. Ahimò ! che dinanzi a certi i- 
fortunii la parola è fiacca ed impotente : il 
dolore s’ incatena con noi. A 

Accettiamo però i decreti della Provvis 
denza comunque umanamente crudeli ; le 
sue vie sono imperscratabili: e tu nel 
tuo dolore adora quella mano che ti per- 
cuote ; sollevando il tuo pensiero alla fede, 
troverai dentro te stesso fonti di. refri 
rio, che non ti possono scatarire dalla 
debole e malsana filosofia del mondo. 
Dietro tale luminosa scorta la tua povera 
Rosina non è già Hi ta fra i più; ma 
essa vive, ti gua ll’ alto per sorve- 
gliarti © incoraggiarti nelle difficili: lotte 
della vita. Credimi tuo 

Ferrara 181578: 
Aff.mo-Amico 
AM 


IZ 


"e 


Compiuto appena il decimo lustro di età, 

<cessava di vivere il 13 correote in Codi- 
ro Follegatti Franceséo fo 
iuido. 

Integerrimo cittadino, resse in qualità 
di assessore anziano e di Sindaco la pub- 
blica ammioistrazione. 2 

La sua probità, l’ interesse che si prese 
pel Comune gli meritarouo speciale stima 
@ riconoscenza. 

Possa la perdità del compianto Foue- 
GATTI essere riotegrata da altri che al pari 
dell’ estinto abbiano a cuore il bene mo- 
rale e materiale di Codigoro. 

Ferrara 17 Maggio 1878. 


AG 
I IA 
TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma 17. — Buda Pest 16. — La Ca- 
mera approvò il progetto per la realizza- 
zione del credito dei 60 milioni. L’ estre- 
ma sibistra voiò contro. 

Londra 16. — Camera dei Comuni. 
Cross disse che furono prese misure di 
precauzione nei distretti insorti. 

Il governo autorizzò la chiamata delle 
truppe ma il loro impiego finora non fa 
necessario. Non avvennero altri disordini, 
però i timori non sono completamente 
:svapiti, 

Londra 17. — Lo Standard anouozia 
«che la Porta non permetterà più l’anmea- 
to della flotta inglese nel mare di Mar- 
«Mara, 

Il Times ha da Berlino che due uffi. 
ciali ioglea:, :1 generale Beauchamp ed il 
«capitano Sidell, giuosero a Bukarest. Di- 
cesi che debbano studiare la cooperazio- 
ne degli eserciti inglese e rumeno. 

Il Times ha da Pietroburgo che si han- 
no motivi per credere che la soluzione 
suggerita dall’ Ioghilterra si consideri ta- 
le da non impedire la possibilità d'un ac- 
<ordo amichevole. Momentaneamente le 
impressioni sono pacifiche ; tuttavia nulla 
si saprà di definitivo prima del 25 corr. 
quando Schouvaloff vedrà Salisbury. 

Il Times ba da Vieona che prevale l’o- 
pinione che la comunicazione di Schou- 
valoff presenti poche basi di risultato pra- 
fico. 

Pietroburgo 17. — Nei circoli politi 
discutendosi la missione di Schouvaloff si 
coosidera l'accordo possibile con l' Ioghil- 
ferra, maotenendo lo scopo della guerra, 
gioè la garaozia per |’ indipendenza dei 
eristiavi, rettifica dei confii della nuova 
Bulgaria e l'abbandono dell’ annessione 
di Batom. 

Costantinopoli 16. Nessuna confer 
ma che i russi siepsi ritirati da Livana e 
dai diotorni di Batum. 

falso che abbia avuto luogo uno 
scontro colla popolazione allorchè i russi 
occuparono quelle località. I sintomi da 
alcuni giorni sono meno pacifici. I russi 
rlano nuovamente di occupare Boujuk- 
re. I turchi sono decisi a mantenere 
le loro posizioni. 

Nuove forze russe si avanzarono verso 
Tcheckmedic. \ 

Una parte delle truppe indiane andrà 
direttamente da Porto Said a Besika. 

Un nuovo tresporto inglese e giuto ad 
Ismid. con munizioni 

La flotta inglese lascierà prossimamente 
ancoraggio d'Ismid per recarsi a Tulla 
in causa dell’ insalubrità d’ Ismid durante 
Postale. 

Londra 17. — I disordini di Blackburo 
incominciarono il 15 corrente. Una folla 
tarbolenta di scioperanti ruppe le finestre 
delle manifatture di cotone, incendiò la 
asa del presidente della società di pro- 
prietari di manifatture. 

Disordini simili avvennero a Horoby. Le 
truppe dispersero i rivoltosi senza colli 
gione. Impedirono il rinvovamento dei di- 
sordini. Nessun disordine avvenne dopo la 
motte del 18. Preseniemente sono intavo- 
late trattative fra proprietari e filatori. Si 
= ip un accordo, mediante il quale 


i operai riprenderebbero il lavoro ed ac- 
eetterebbero per tre mesi la riduzione del 
salario. 1 proprietari s’impegnano ad aq- 
mentare i fi alla fine di quesio pe- 


riodo se la situazione del commercio sarà 
migliorata. Se gli operai non accettago, i 
proprietari chiuderaono le fabbriche. 

Romu 17. — Oggi è stata distribuita 
ai prefetti, intendeoti, direttori tecnici ed 
ingegoeri una circolare del ministro delle 
finanze relativa alla revisione ordinaria 
delle quote fisse, attribuile ai molini a 
macioazione promiscua. 

La circolare ha lo scopo di togliere 
tutte le fiscalità ed i lameoti dei contri- 
bueoti nella riscossione della tassa del 
macinato. 

Pietroburgo 17. — Sembra che Schou- 
valoff sia riuscito a dimostrare allo czar 
che è nell'interesse della Russia il fare 
all'Europa la maggior parte delle conces- 
sioni domandate dall’ Inghilterra quiodi la 
riunione del Congresso sembra certa. 


Romia 16. — Cawena psi DEPUTATI. 


Si legge uo progetto di Morelli autoriz- 
zante il divorzio. 

Si annuozia uo interrogazione di Meyer 
suì fatti riguardanti la colonia italiana di 
Saota Fè qella repubblica argeotina. 

Corti è pronto a rispondere. 

Meyer narrando le uccisoni di italiani 
a S. Fé e gli insulti fatti al vice  cosole 
italrano Pelich, chiede riparazione deli’o- 
Dore nazionale. 

Coru conferma i falli e dice che alcu. 
ni ebbero soddisfazione ed altri l’attendo- 
Do, promette uo inchiesta per prendere 
quindi giuste misure. 

Lagli ripresenta il progetto per la li- 
quidazione delle pensioni dei militari ed 
assimilati ex pontifici. Chiede che sì ri- 
preada allo siato della relazione, che ac- 
cettando Bruzzo è approvato. 

Si discute il progetto per l’approvazio- 
ne della convenzione addizionale del ser- 


vizio marittimo di Brindisi, Taranto, Mes- | 


sina e Calavia. 

Dopo raccomandazione di Mazzasella ed 
Omedei è approvato. 

Diblasio presenta il consuntivo del 1877 
ed il preventivo del 1878 della Camera. 

Cairoli presenta il progetto della rico- 
stituzione del minislero d’ agricottura. 


Righi presenta la relazione per l’ auto- | 


rizzazione a procedere contro Billi. 

Raccomandando Sella una pronta riso- 
lazione per la ricostituzione del ministero 
d'agricoltura, si approva la proposta Cai- 
roli di rimandarla alla Commissione del 
bilancio. 

Bertani e Vollaro svolgono le proposte 
per modificazione alla legge del luglio 
4876, per la reintegrazione dei gradi mi- 
litari a coloro che perdettero per causa 
politica. 

Bruzzo accetta le proposte. 

Seisiit Doda dichiara di rallegrarsi poi- 
chè vi sono i fondi all’ ministero di po: 
ter manifestare sentimenti patriottici, 

Le proposte di Bertani e Vollaro sono 
prese in considerazione. 

Si approvano per scrutinio segreto i 
progetti di modificazione alla legge sulla 

ocietà dei carpentieri di Genova, di mo- 
dificazione del procedimento sommario dei 
giudizi civili, della spesa del ponte di Pe- 
scara, e la convenzione di servizi marit- 
timi di Brindisi, Taranto, Messina e Cat 
pia. | quattro progetti furono approvati. 

Si comanica una lettera del ministro 
dell interno colla quale raccomanda la 
Commissione del progetto di legge del 
monumento al Re Vittorio Emanuele. 

Si approva la proposta Lugli di riman- 
darsi la nomina al presidente, 

Dovendosi discutere il regolamento della 
Camera si legge una proposta di 77 de- 
putati di farne uo esperimento trimestrale. 

Pierantoni, Mioghetti e Crispi lo com- 
battono. 

Pissavini poi riguardo al relatore Cor- 
betta assente per urgenti motivi, propone 
di diferire la discussione fino al suo ri- 
torno. 

Si approva finalmente la proposta di 
Tamaio sostenuta da Righi di rimandarsi 
al novembre la discussione del regola 
mento. 

Roma 16. — Semaro peL Recno 


Continua la discussione del progetto per 
la conservazione dei monumenti. 

Si approvano gli articoli fino at'13, 

Si discute l'inchiesta sulle condizioni 
del Comune di Firenze, 


Raiti 


ILA 


Pepoli G. vuole un’ inchiesta ampia. Ao- 
cenna ad una lettera scrittagli da Peruzzi 
all’epoca della convenzione del 1864 la 
quale attesta che trasportando la capitale 
a Firenze non intendevasi in nessun modo 
rinuociare a Roma. 

L’ oratore incaricato dallo stesso Peruz- 
zi comunicò tale lettera all’ imperatore Na- 
poleone. Teme che Firenz3 ritrarrà poco 
refrigerio dall’ inchiesta. Parla contro la fa- 
coltà attribuita dai ministeri passati di di- 
sporre del danaro pubblico senza osservare 
le norme stabilite dalla legge. Fa l'elogio 
dei meriti patriottici della pobilissima città 
di Firenze. 

Faono osservazioni Magliani, Digoy, 
Lampertico e Zanardelli. 

Gli articoli del progetto sono approvati. 
Allo scrutinio segreto |’ inchiesta è appro- 
vala coo 61 voti contro fi. 


——_ 
Inserzioni a pagamento 


CEMENTO IDROFUGO PONTI 


DELL’ ING. CAV. PONTI 


colonnello del Genio in ritiro 
fabbricato dalla sola Ditta 


Ing. FROLLO GG, a MESTRE (Veneto) 


< La soluzione tante volle tentata e mai 
< veramente risolta del problema pratico 
< d’ impedire efficacemente che |’ umidità 
< e la salsedine penetrino e si diffondino 
< altraverso 1 muri degli edificii con loro 
< danno e sconcio gravissimo, è oggi do- 
« vuta agli studi ed alle pazienti tudagi 
< del colonoello Giuseppe Ponti. »_ (Re 
zione della Commissione per |’ Esposizione 
Regionale di Treviso 1872). 

Il Cemento Edrofugo Ponti n00 
devesi confondere con tutti i Cemepti Idrau- 
lici conosciati, i quali sono di natora di- 
versa ed haono obbiettivi e scopi differenti. 
lofatti questi esercitano la loro azione so- 
lo al. cotatto dell’ umidità che conservano 
e dalla quale sono unicamente alimeptati. 

Il Cemento Ponti invece è uo 
potente îdrofugo isotatcre dell’ umidi- 
tà, non solo, ma anche della salsedine 
delle muraglie, la quale, come ognun sa, 
esercita un'azione corrosiva e dissolvente 
sopra qualunque siasi materiale. 

I Cemeoti idraulici sono polverizzati, 
perdono facilmente della loro efficacia se 
esposti ad un’ aria umida, ed esigono per 
consegueaza ua pronto impiego. Il Ce- 
mento idrofugo Ponti invece 
migliora col tempo le sue proprietà fidliro- 
fughe, consisieodo in un impasto 
oleoso, inodoro, 6 si applica tall 
quale trovasi preparato, col- 
la stessa facilità degli intovaci e cementi 
più comuni. £ 2 

Ove: si aggiunga: che una sottile strati- 
ficazione del Cemento Idrofugo Pooti con- 
segue lo scopo, laddove gli altri cementi 
ne richiedono uno spessore, e quindi un 
consumo almeno otto v. mag. 
giore, se ne comprenderà di leggieri 
l’ enorme economia e risparmio che egli 
presenta, 

È indicatissimo nelle nuove costruzioni 
impedendo la propagaziorie dell’ umidità 
terrena sui mari, mediante la sua appli» 
cazionè aî tre 0 quattro corsi di' rhationi 
sopra la muratora di fondazione at piano 
del terreno naturale, evitandone |’ insala- 
brità e la sconcia vista delle macchie che 
deturpano le facciate e l'interno delle’ 
abitazioni, garàntendone le tappezzerie, le 
decorazioni e le merci dei magazzioi dalla” 
azione corrosiva e  dissolvente dell’ umi- 
dità e della salsedine. do 

Se ne garantiscono i più sicuri e dure: 
voli risultati mediante prove sopra mura: 

che sieno nelle peggiori con- 
Sizioni d’ umidità e salse: 
dine. 


Deposili 
68 


in Roma A. Moroni via Colosseo 
lavo, Ulisse Guzzi via Benefra- 
telli 21 — Torino,:Achille' Chiverni via 
Provvidenza 47 — Firenze, Fratelli Tam: 
burini Borgo la Noce 12 — Bolognà, 
Gaetano Maranesi — Ferrara, I 

gégner! PAOLO CAVALIERI’ Vicenta; 
log. Faccioli — Pisa, Raffaello Bagnani 
— Livorno, Gio. Luca Borghi via V. E. 


— Cremona, Cérlo Jota — Venezia, 
Aatonio Fitippi Boga Rialto — Treviso, 
G. Bombardella Piazza S. M. M. 


FERRARA 
Magazzeni dei Fratelli Ravenna 


En Via Vigna Tagliata 
dirimpetto al Banco Jesi 


Terraglie, Cristalli, Porcellane, Specchi, 
Vetri e Stoviglie. n 

Lumi da appendere, da tavolo, da ru 
ro e apparecchi da illumicazione, 

Carta da scrivere, da stampa e da i 
pacco, oggetti di cancelleria, e carte 
giuoco. i 


Vendita all’ ingrosso e al minuto 
a prezzi convenienti. 


————€@ceozi 
PRECETTI di ELOCUZIONE 
CON APPENDICE 
sulla 
METRICA ITALIANA 
di 
RAFFAELE Cini 


Volumetto di pag. 140 in ottavo 
Vendibile alla Tipografia Bresciani cl 
al prezzo di L. 2. 


( 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE restituita a 


ricdictno senza pueghe 3 speso 
Du Barry di Londra, detta; 


REVALENTA ARABIGK 


Il problema di ottenere \rigione senza 
medicine, è stato perfettame Ste isolato dalla 
importante scoperta della Bevalenta Arabic 
ea la quale economizza 50 volte il suo prezzo în 
altri rimedî col restituire salate perfetta agli og 
gani della digest. nervi, polm., fegato e membrama 
mucosa, rendendo le forze. i 


i (consi 
ni, melanconia, de; 
matismi, gotta, bre, eatarro 
nevralgia, sangue viziato, . idropii 
di freschezza, e d’ energia nervi 
d invari abile swzcesso. 

N. Zire comprese quelle di molti me- 
dici, del doca di Pluskow e della signora 
chesa di Bràhan, ecc. Lusia 


Cura n. VELI 
jassari irdegna ) 5 giugno 1869, 
Da lungo tempo o] presso da malata nerroma 


ne, debolezza e vertigini, trovaî' 


Notaio Prerno Poncmzppo. 
Presso l’avv. dee (feel, Siminoo della Città 


à 
Cura n.° 43,629. 

. Dio sia benedetto! La 
posto termine ai miei 18 anni 
Miaco, di nervi e di debolezza e sudori nottarni, 
per rendermi l’ indicibile godimento della salute, 

I. ConranzT, parroco. 
Quattro volte più nutritiva che la carne, ec0- 
nomizza anche 60 volte il suo prezzo in'altri 


S.te Romaine des 
Ro du Bai 


rimedi. e 
Ù ‘atole; 114 di il. I. 2. 50; 112 kil.1. 4; 
1 ui 285 d 02 A RO E 


Biscotti di Revalentai' scatole' di'1ja' 
il. L 4 50 da 1 kil. 1.8. 


Z [2 ‘tazze 1° 2/60 per 


RIVENDITO 
Ferrara Luigi Comastri, Bor 0 Les: 
NN. 17 Fi avarra, farmas 
cista, Piazza del Commercio. 


.GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


Anno XXXX. 
“Prezzi correnti delle Derrate e degli Animali da Macello 
dal.10 al 17 Maggio 1878 
Ne' prezzi solto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che sì paga pei generi 


N. 20. 


Mirino | Massimo 
; fe c.[Lire c| Li 
Kil. 100} 84 Uva pigiata forte la Castellata 
* 2 [ferrarese di Ettolitri 13,628 . 
Ne bo Uva pigiata dolce come sopra 
n a - [Zocca mezzana forte il quiat, 
”» 36| ii 
» 2)—| 271 
si 53/—| 57 
pe 47-| 29 
» 4l| 46 
s —L_| —| » forti ad uso 
» 8|50| 9,50 Bovi 1* sorte di Rom. 
” 3} 3/50] » 2 » nostrani » 
”» 89/83) 92/72 Vaccine nostrane...» 
» 69/54! 70/49) » di Romagna » 
Hi 62/20) 63!75) Vitelli casalini Venez. » 
Stoppe. ...... n 57/95 60/85) » di Cascina. » 
Olio di Oliva fino, 185|| 225|J Castrati . .. 1» 
» dell'Umbria. 3 —[=|| | Pecore » 
» delle Puglie . -, 136/—| 141[f Agnelli... 0, 
'orm. di Cascina nuovo ,, 120/—| 180 Majali nostrani) al Mercato 
» —» vecchio, |9270/—|300|— » di Romagna{diS. Giorgio] 
Vino nero f* qualità l'Ettol. || 41|38| 53 
»_ ® n » 32/50/38 


Oro pezzo da Franchi 20 - 22 20 — Argento ill 


PRAY... PESO 


Quest’ Acqua tanto salutare fu dalla pratica medica dichiarata l’umiea per 
la cura ferruginosa a domicilio. — Infatti chi conosce e può avere 
la IPr3o non preade più Agcoaro od altre. Si può avere dalla Direzione della Fonte 
di Brescia e dai signori Farmacisti in ogni Cit! La Direzione C. BORGHETTI (4). 


‘ GRAN DEPOSITO 
del tanto rinomato 


Vino del Chianti 
ed 


OLio pi Lucca 


Si ricevono ordinazioni per Zolfo 
raffinato per le viti nel Negozio del 
Lucchese Via Borgo Leoni N. 23. 


+ OBLIBGHT,16 Rue Saint Mare a Parigi. 


Il più bel premio 
INTERAMENTE GRATUITO ED UTILE A TUTTI 
è quello offerto agli abbonati del giornale LA BORSA 


Seguendo l' uso iavalso nel giornalismo, anche la Direzione del giornale La Borsa 
Si è posta in grado di dare un premio 2° suo! abbonati. Questo premio, benchè. gow 
sirombazzato a suono di tamburo a’ quattro lati del mondo, ben può dirsi 


INAUDITO 


poichè può rendere l'interesse del duecento per cento sul prezzo d' abbonamento, 
Medianie una eccezionale convenzione colla Ditta Zini, a tutti coloro che si abbo- 

nano per uo anno al gioroale La Borsa, inviando all'amministrazone, per mezzo di 

vaglia postale o di lettera raccomandata, LIRE ITALIANE VENTOTTO, sarà spedita 


BRICA PRIVILEGIATA ZINI 


Non si confonda questa tipografia, il cui prezzo reale è di LIRE TRENTA, con le cassette 
tipografiche messe n commercio da alcuni fonditori, dalle quali non si può ritrarre alcun 
utile risultato, per le loro microscopiche dimensioni. 

I mezzi speciali di fondita che sono a disposizione dello Stabilimento Zini, 
de’ compositoi, la specialità degl’ inchiostri, la nitidezza ed esatta altezza de' li 
profondità d’ incisione, i guancialetli che servono come piano soffice per far venire nitida 
l’impronta, assicurano la buona riuscita di questa tipografia. Essa è contenuta in una ele: 
gante cassa di ciliegio a lucido, tirato uso mogano, con serratura di oltone e chiavetta do- 
Fata, e costa LIRE TRENTA, come abbiamo detto, se comprata presso la f«bbrica Zini. 

, Alla Lipografia va unita una chiara istruzione, quantunque semplicissimo il modo di ser- 
virsene, nonché compositoi e pinzetta d'acciaio per comporre, spazzola ed inchiostro fino. 
di Francia, guancialetto nero, altro di velluto cremisi, ed uno scelto assortimento di caral- 
teri cou tull gli accessori onde ognuno possa da sé, e colla massima facilità e prontezza, 
stampare circolari, programmi, prezzi correnti, manifestini, pariecipazioni di nascita, di ma” 
trimonio e di morte, bighielli d'augurii, intestazioni su carle e buste, fatture, bolletta 
indirizzi, etichette, lettere di spedizioni, pagherò, biglietti di visita, ricevi di locazione, at 
testali, sonetti, schede per elezioni, stampe per municipii, per cancellerie. ed egni altro 
genere di stampali di piccolo formato, che si possono spedire cou francobollo da due ceolesimi. 

Ben si comprenderà quanto utile sia una tale tipografia, la quale oltre al vantaggio ché 
arreca della riduzione postale di' 20 a' 2 centesimi, è una vera comodità, specialmente ne 
piccoli comuni ove non esistono stamperie. 

Le commissioni con vaglia postale o leltera raccomandata, dirette all” 
giornale LA BORSA, strada Salute, 68, NAPOLI, saranno ese 
Uipografia verrà spedita ben i 


la precisione 
pi, la giusta 


Amministrazione del 
ile entro tre giorni. La 
7 imballata a mezzo ferrovia. Le spedizioni per la Sicilia e per 
la Sardegna saranno falle per mare fino a Palermo ed a Cagliari, e di là per ferrovia a de- 
stinazione. Ove non havvi ferrovia, indicare la stazione più prossima. Ogni tipografia porta 
la marca di fabbrica Zini. Il porto è a carico degli abbonati. 

ll giornale La Borsa si pubblica ogni giorno in formato a cinque colonne, e non è né 
destro, nè sinistro, nè oppositore, nè ministeriale. Libero da ogni influenza  parligiane, ri- 
Spetta tutti i partiti e, occorrendo, li combatte tutti egualmente ; non getta il fango iu faccia 
a nessuno, come non mena il turibolo. I suoi amici li ha nel’ GRAN PARTITO DEGLI 
ONESTI, 1 nemici dapertutto, perchè dapertulto vi hanno mestatori e farabutti, lenoni della 
politica ed ermafroditi del pensiero. 

Fornire a' lettori gli elementi e i criterii necessari alla retta intelligenza delle quistioni 
più importanti nostrane e forestiere, generali e locali; dire la verità senza serviti compia- 
cenze agli amici, come senza ingiurie agli avversarii  serbarsi nella sfera serena de' principi 
e delle dottrine che crede buoni ed utili; tener desta l’attenzione del pubblico verso 
problemi che più imperiosamente s' impongono alla società moderna, ecco l'ufficio quoti 
diano del giornale La Borsa. 


SCHLUMBERGER { CERKEL 
26, Rue Betgére. Paris 


SALICILATO DI SODA 
di ScuuonseRcER, guarisce in 20 3 giorai 
1 REUMATISMI E LA GOTTA 
ed i DOLORI NEVRALGICI 
(Scatola con dose proporzionale fr. 3) 


LE PASTIGLIE SALICILICHE 
soDo superiore a tutte le pastigile cono- 
sciute contro tutte le affezioni della Go- 
la, esse prevengono il CROUP e la 
DIFTERITE. 

Scatola: puE FRANCHI 


SALIGILATO DI LITHINA 


Littontrico ed anti-gottoso il flacone 5 f r. 
VINO SALICILICO, tonico, antipiretico 
3 e 3 franchi 
GLICERINA EO OVATTA SALICILATA 
PER FERITE, PIAGHE. BRUCCIATURE 800. 
D fiidare delte comralfazioni, e verifi: 
‘care sempre la marca di fsbbrica e la 

firma.: CarvaieR 


in Ferrara Corso 


2500 Metri Croydon ("Tela 


Sig. Dottor T. @. POPP medico-dentista 
di Corte Imperiale in Vienna (Austria). 
Avendo io fatto uso della sua 


Acqua: Dentifricia Anateriaa 


ho potuto convincermi del suo buon effetto, 


i 300 Pezze Tela Union, 
alla Pezza L. 16 
200. Pezze Tela america 
12 50, 14 e 16. 


ive ed i denti, e sento che or- 
187% trio dovere raccomandaria. coda 
mente.alla sofferente umanità. 
Vienna (Austria). 

Langravio di F&kestenberg Generale. di 
svalleria. RI 
«Deposito in FERRARA alla farmirci. MF 
Rippo Navarra, piazza, del Com- 
mercio - Modeng:.Selmi farm., fratelli 


Apertura del Negozio all’ insegna 


LA CITTA? DI MILANO 


STAORDINARIA VENDITA PER STRALCIO 


DI TELERIE, 


AVVERTIMENTO SPECIALE ALLE MADRI DI FAMIGLIA! 


500 Tagli per camice in Creton e Oxfort di M. 3 33, al taglio L. 3 50 e 4. 

1000 Dozzine fazzoletti puro lino, Bordi stampati, alla 1j2 dozzina L.1 90a 2. 

300 Pezze Tela universelle filo ritorto, altezza 95 centimetri, alla Pezza Li- 
re 11 90, 12 50 e 14. 


L'opportunità è rara anzi unica, di comperare bene ed a prezzi straordinariamente 
modicissimi, chi non ne approfitta incolperà se stesso d’ essersela lasciata sfuggire. 


A GIORNI 


Gioveeca 86, accanto ai fratelli Schiavazzi 


MAGLIERIE E BIANCHERIE CONFEZIONATE 


SONO DISPONIBILI 
di famiglia) alt. 90 cent. L. 1 10 al metro. 


qualità eccellente per camicie, altezza 100 centimetri, 
50, 18 e 20. ì 
na (Domestique) di M. 22, alla Pezza Lire 11 90, 


LUIGI POLLETTINI 


Maovi fermacists - Bologna : Stabilimento 

* chimico di C. Brnavia, Zarri farm., Bor- 
tofotti Regio profumiere « Chioggia: Ro- 
steghio farmacista - Mildino A. Manzoni 
e Comp. - Rovigo, Diego - Ravenna: G. 
Bellenghi di G. drogheria. 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 
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